
 
 

 

INTEGRAZIONE AL PATTO DI CORRESPONSABILITA’ (allegato al Regolamento d’istituto) 

Prevenzione e contrasto al "BULLISMO E CYBERBULLISMO” 

 

 

Premessa 

 
Le relazioni con i pari fra gli adolescenti sono centrali per la crescita e lo sviluppo dei singoli e 

sicuramente ma a volte esse sono costruite su comportamenti non sani per la crescita di futuri cittadini: 

bullismo, illegalità, utilizzo scorretto delle nuove tecnologie: ecco che la scola, agenzia di riferimento 

importante per gli adolescenti, diventa il luogo ideale dove parlare, chiarire, definire meglio i contorni 

del bullismo e del cyberbullismo; Infatti solo una incisiva azione di prevenzione e contrasto a questi 

fenomeni può portare i ragazzi di oggi a diventare cittadini attivi e consapevoli nella società di domani. 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così 
come previsto: 

• dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

• dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia 

di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 

docenti”; 

• dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 

comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 

vocali”; 

• dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

• dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

• dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, 

MIUR aprile 2015; 

• dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 

• dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile; 

• dal Piano Nazionale per la Prevenzione del bullismo e del cyberbullismo, MIUR 2016/2017 

• dalla Legge n. 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo” (G.U. 18 giugno 2017) 

• con riferimento al D.M. 18 del 13 gennaio 2021 recante “Le linee di orientamento per la 

prevenzione e il contrasto del Bullismo e del Cyberbullismo aggiornate al 2021, la nota MIUR 

del 18 febbraio 2021 e la circolare ministeriale n. 90 del 10 marzo 2021 



1. IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

•  Individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente al bullismo e cyberbullismo per ogni 

plesso scolastico; 

• coinvolge,  nella prevenzione e contrasto  al fenomeno del bullismo e del 

cyberbullismo, tutte le componenti della comunità scolastica; 

• prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamento e formazione in materia di 
prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente e non 
docente; 

• promuove azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo nel territorio 
in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo alunni, docenti, 

genitori ed esperti; 

•  favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei 
fenomeni del bullismo e cyberbullismo; 

• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale attiva e consapevole; 

• nel caso venga a conoscenza di atti di cyberbullismo, ne informa tempestivamente i soggetti 

esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni 

di carattere educativo (art. 5, comma 1, legge 71/2017) 

• promuove il benessere di tutti gli alunni e i valori sociali, contrastando atti di bullismo e 

cyberbullismo. 

• Diffonde una cultura digitale al fine di promuovere un utilizzo consapevole e responsabile dei 

dispositivi digitali 
 

2. IL REFERENTE AL “BULLISMO E CYBERBULLISMO” 

•  promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 

progetti d'istituto, che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

• coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle responsabilità 
di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e studenti; 

• si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 
sociale, forze di polizia, giudice del Tribunale dei Minori … per realizzare un progetto di 
prevenzione; 

• cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi. 
 

3. IL COLLEGIO DOCENTI: 

•  promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in 

rete, per la prevenzione del fenomeno. 

 

4. IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

• pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e 
collaborativo degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la 
riflessione e la presa di coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

• favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le 

famiglie propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

5. IL DOCENTE: 

•  intraprende azioni di informazione presso la classe nell’acquisizione e rispetto delle norme 

relative alla convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati a un uso responsabile 
di internet; 

• valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di 

riflessioni adeguati al livello di età degli alunni. 

 

 

 



6. I GENITORI: 

• sono informati sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; 

• sono attenti ai comportamenti dei propri figli; 

• vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 
modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo 

l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

• conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal 

Patto di corresponsabilità; 

• conoscono il codice di comportamento dello studente; 

• conoscono le sanzioni previste nel Regolamento d’Istituto. 

• conoscono e condividere con i propri figli le regole fondamentali per una navigazione sicura e 
responsabile su Internet 

• segnalano tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti episodi di cyberbullismo di 

cui venissero a conoscenza, anche se messi in atto al di fuori dell'orario scolastico. 
 

7. GLI ALUNNI: 

• sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche volte a 

favorire un miglioramento del clima relazionale; 

• nella scuola secondaria di II grado, i rappresentanti degli studenti, eletti negli organi collegiali 

d'Istituto o nella Consulta provinciale, possono promuovere iniziative che favoriscano la 

collaborazione e la sana competizione (concorsi, tornei, progetti di solidarietà e creatività); 

• imparano le regole fondamentali del Galateo digitale quando sono connessi ad Internet, 

facendo attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

• non è loro consentito, durante le attività didattiche o all’interno della scuola, acquisire - 

mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o registrazioni 

vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del 

materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente 

personali di studio o documentazione, nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti; 

• durante le lezioni o le attività didattiche non possono usare cellulari se non per finalità 

didattiche, previo consenso del docente; 

• devono essere consapevoli che non è loro consentita la detenzione e la pubblicazione di 

immagini di minori senza autorizzazione dei genitori degli stessi. 

• segnalano a genitori e insegnanti episodi di cyberbullismo di cui fossero vittime o testimoni. 

• si dissociano in modo esplicito nei social da episodi di cyberbullismo di cui fossero testimoni. 

• conoscono e fanno loro le regole fondamentali per una navigazione sicura e responsabile sul 

Internet 
 

Galatina, ……………………………….. 
 

 

Firma del genitore per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo 
 

………………………………………………………………………………… 
 

 

Firma della studentessa / dello studente, per quanto concerne il proprio ruolo 
 

………………………………………………………………………………… 
 

 

Firma del Dirigente Scolastico 
 

……………………………………………………………………………… 


